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Dal Braille alla sfida dell'immagine (di Gianluigi Ugo)

  I ciechi ieri ed oggi

  L'invenzione ad opera di Louis Braille dell'omonimo sistema di scrittura a puntini costituisce fuor di dubbio l'inizio di una nuova era per i ciechi di tutto il mondo, giacché è da questo momento che si iniziano a muovere i primi passi verso la loro emancipazione di fatto.

  Il XIX secolo segna a tal fine una fase di rodaggio che vede nelle diverse strutture di ricovero per non-vedenti, gestite per lo più da religiosi, effettuarsi le prime sperimentazioni metodologiche per giungere poi alle soglie del Novecento con la messa a punto di programmi di scolarizzazione e di formazione professionale a cura delle istituzioni pubbliche. Così avviene in Italia, ove un regio decreto del 1923 sancisce per i ciechi l'obbligo scolastico e trasforma le strutture sino ad allora funzionanti come ricoveri per gli stessi in veri e propri istituti scolastici con annesso internato, in alcuni dei quali si tengono anche corsi di addestramento professionale, fondamentali in una prospettiva di collocamento dei privi di vista nel mondo del lavoro. Siamo in piena riforma Gentile, la quale vede l'incardinamento a pieno titolo dei non-vedenti nel nuovo programma di istruzione scolastica e di avviamento professionale. Ne sono testimoni personaggi del calibro di Augusto Romagnoli, padre della tiflopedagogia in Italia, e Aurelio Nicolodi, fondatore e primo presidente nazionale dell'Unione Italiana Ciechi, uomini il cui operato accompagna i privi della vista italiani lungo buona parte della prima metà del Novecento.

  L'indomani del secondo conflitto mondiale vede delinearsi nuovi fronti di battaglia, primo tra tutti quello della previdenza e dell'assistenza pensionistica, con l'Unione Italiana Ciechi, esistente sin dal 1920, in prima linea per un adeguato sistema di supporto economico a favore dei ciechi italiani. A tale scopo, il 10 maggio 1954 un folto gruppo di non vedenti, soprattutto dalla Toscana, lascia a piedi Firenze alla volta di Roma. L'impresa, nota come la «Marcia del Dolore», vuol essere il modo eclatante per richiamare l'attenzione dell'opinione pubblica e delle pubbliche Istituzioni sulla precaria situazione economica dei ciechi italiani e sul loro diritto ad un lavoro e a quanto possa garantire loro una vita dignitosa al pari degli altri. Nuove figure avevano nel frattempo raccolto il testimone per proseguire il cammino iniziato dai primi pionieri: un cammino arduo, forse talvolta con maggiori ostacoli rispetto a quelli incontrati dai loro predecessori. Ma era gente che aveva provato una guerra, e forse anche due, gente abituata perciò a lottare e col poco che aveva era riuscita a fare e ad ottenere molto. Avevano per altro capito da subito che la loro azione doveva essere mediatica prima ancora che politica. E così, nel 1954, decisero di calcare le strade d'Italia, certi che l'appoggio dell'opinione pubblica avrebbe sicuramente condizionato a loro favore le decisioni in sede istituzionale. Ed ebbero ragione, come s'è poi visto. A partire da quello stesso anno, una serie di provvedimenti di legge porterà ad importanti conquiste nel settore lavorativo e previdenziale, che faranno della legislazione italiana in materia un riferimento sempre più frequente per possibili analoghe rivendicazioni da parte dei ciechi in altri paesi.

  Gli anni 70 del Novecento vedranno poi farsi largo, nel bene o nel male, una progressiva integrazione scolastica dei non-vedenti. Per quanto i vecchi istituti offrissero un programma didattico ottimale per la crescita culturale e il successivo avviamento professionale dei privi di vista, la permanenza di costoro per periodi prolungati in contesti spesso di promiscuità intellettiva e generazionale non era per lo più di giovamento al pieno formarsi della personalità. Né l'apporto del personale assistente al di fuori delle ore di lezione era a volte il più adeguato. Si salvavano, per così dire, coloro che, risiedendo nella stessa città sede dell'istituto, potevano con ciò recarsi almeno per i fine-settimana e in occasione delle festività infrasettimanali presso le rispettive famiglie, con l'opportunità di meglio far fronte all'insorgere di comportamenti non consoni alla propria regolare crescita. Tuttavia la progressiva motorizzazione privata e l'uso sempre maggiore della comunicazione visiva a scapito di quella verbale non tarderanno a mostrarsi portatrici di nuove e talvolta più subdole forme di discriminazione.

  Il 1981, Anno Internazionale dell'Handicappato, e il 2003, Anno Europeo della Disabilità, porranno infatti nuovi importanti quesiti sulla qualità della vita delle persone disabili, a cominciare dalla sfera relazionale, troppo di rado presa in considerazione dall'informazione, mentre le associazioni di categoria, prese da altrettante incombenze di ordine civile ed economico, delegano la soluzione dei problemi umani a realtà che, malgrado le nobili finalità, si rivelano alla fine prive delle risorse umane e mentali atte ad offrire il supporto sperato, mentre urge chiedersi non più cosa la gente pensa dei disabili, ma piuttosto cosa la gente vuole da essi per sentirsi finalmente pronta ad accettarli.
  Tornando poi alla politica, l'affidarsi unicamente all'onorevole di «buon cuore» non basta, tali e tante sono le incombenze quotidiane che pervadono la «nobile arte». V'è dunque bisogno di una presenza diretta e più massiccia in seno al Legislatore di coloro che maggiormente necessitano di veder garantiti da esso i diritti fondamentali e che più d'ogni altro si vorrebbero in grado di operare efficacemente per garantirne il rispetto, oggi che anche i ciechi godono di un discreto benessere economico, mentre nuove incomprensioni sembrano aggiungersi a quelle di sempre, innalzando ulteriori barriere tra essi e il mondo di tutti. Ne deriva che la presenza di esponenti della disabilità a tutti i livelli della politica non può più limitarsi all'iniziativa di singoli privilegiati, ma dev'essere d'ora innanzi assolutamente strategica per le associazioni che li rappresentano e che devono perciò incoraggiare mediante opportune campagne i soggetti maggiormente capaci mettendo a punto percorsi formativi volti a fornire agli interessati gli strumenti per scendere in campo ad armi pari, sia in termini di immagine personale che di conoscenze, rispetto ai colleghi normodotati.

  E se vi sono dei limiti che spesso taluni ciechi ostentano con il proprio comportamento e che non di rado sono causa di episodi poco edificanti, va altrettanto sottolineato come in passato v'erano scuole in grado di forgiare tali soggetti e di proiettarli attraverso gli studi e la formazione professionale nel mondo di tutti. Ora che la scuola è allo sfascio e la demagogia dell'handicap a fini ideologici vi fa da padrona, spetta alle associazioni riempire questo vuoto e, libere da inutili falsi pudori, condurre gli interessati attraverso una sostanziale autocritica verso una maturazione che li renda appetibili e capaci di raccogliere la nuova ed ancor più difficile sfida dell'integrazione umana e relazionale, in cui norme e leggi speciali non contano, ma conta unicamente la capacità di interagire correttamente con tutti senza suscitare inutile commozione od altra alterazione emotiva. Continuare a proclamare ai quattro venti quanto bravi sono i disabili visivi, è un copione che non convince più gran che, tanto meno se di mezzo v'è il solito pubblico vacanziero di fantozziana memoria, fatto di burocrati e piccoli dirigenti, pronto a nascondere dietro a gragnuole di elogi ed ovazioni un sentimento per lo più di compassionevole ammirazione se non di rifiuto, capace di far disertare un albergo, un ristorante o uno stabilimento balneare se frequentato da gruppi di persone disabili, sui quali finisce per ripercuotersi anche il rifiuto del gestore timoroso di perdere clienti importanti.

  Cosa in vero la gente si aspetti e voglia dal mondo dei disabili per accettarne con serenità la presenza non è affatto chiaro. Quanto ai ciechi, si è sempre chiesto cosa la gente sa e pensa di loro. Altro sarebbe se, per esempio, dall'inchiesta condotta a suo tempo dalla Doxa fosse emerso ciò che da essi si vorrebbe per meglio accettarli. Un fatto che avrebbe di sicuro contribuito a fare chiarezza su di un aspetto cruciale nel riconcepire l'intero rapporto tra i ciechi ed un mondo di cui non rinunciano a sentirsi parte.

Gianluigi Ugo

Uici di Enna, Assemblea Territoriale Ordinaria ed Elettiva dei Soci (di Anna Buccheri)
  Sabato 24 aprile 2021 si è svolta l'Assemblea Territoriale della Sezione Uici di Enna, assemblea elettiva oltre che ordinaria, per l'integrazione di un consigliere, essendoci state le dimissioni di due subentranti. Buona la partecipazione dei Soci che anche in modalità telematica non sono mancati all'appuntamento, molti della provincia, non rinunciando all'opportunità di condivisione democratica della vita associativa. I lavori si sono aperti alle 10,00 e si sono chiusi alle 12,30.

  All'Assemblea sono intervenuti: la vice-presidente Uici nazionale Linda Legname; il consigliere Uici nazionale Stefano Salmeri; il presidente regionale Uici Sicilia Gaetano Minincleri; la consigliera delegata regionale Uici Sicilia Rosa Lattuga; il componente della Direzione regionale Salvatore Imbrogio; i consiglieri sezionali Uici di Enna, Maria Grazia Barreca, Giovanni Garzana, Melany Giudea, Ernesto Ingarao, Carmelo Prestifilippo e il vice-presidente Calogero Di Gangi; per l'organo di controllo la dott.ssa Pasqualini che ha letto la relazione sul bilancio consuntivo; molti rappresentanti delle altre sezioni territoriali siciliane; per la sezione Uici di Catanzaro la presidente Concetta Loprete insieme alla vice-presidente Lidia Travaglio e Luciana Loprete; il Prefetto di Enna S. E. dott.ssa Matilde Pirrera; l'assessore alle Politiche Sociali del Comune di Enna, avv. Giampiero Cortese; il presidente della Commissione per le infrastrutture e la mobilità del Comune di Enna Giuseppe La Porta.

  Il presidente sezionale Santino Di Gregorio ha chiesto, prima di cominciare i lavori, un minuto di silenzio per tutti coloro che sono stati colpiti dal Covid (deceduti, lavoratori che sono coinvolti), volendo così esprimere quel cordoglio che dall'anno scorso, quando tutto è cominciato, è sentimento di ognuno di noi. Ha ringraziato i soci presenti, uno ad uno, riservando una parola a tutti e chiedendo anche dei familiari. Ha espletato gli adempimenti per la composizione degli organi assembleari (presidente, vice-presidente, scrutinatori).
  Sono stati eletti: Presidente dell'Assemblea, il presidente regionale Gaetano Minincleri; vice-presidente dell'Assemblea il componente della Direzione regionale Salvatore Imbrogio; per il Collegio degli scrutinatori Simona Alessandra, Daniela Campisi, Dario La Paglia, Luca Pilotti e Salvatore Romano. Il presidente Di Gregorio ha quindi relazionato sulle attività svolte dalla sezione nel 2020, attività che hanno spaziato a 360 gradi non tralasciando nessun ambito (dall'istruzione, allo sport, al lavoro, alla prevenzione, alla dimensione ludico-relazionale), dando la giusta evidenza all'esperienza lavorativa di due giovani soci non vedenti.

  I documenti amministrativo-contabili che registrano una gestione oculata e avveduta sono stati approvati come la relazione morale all'unanimità.

  Il Prefetto S. E. Pirrera ha salutato, augurato buon lavoro all'Assemblea e ringraziato il presidente Di Gregorio per l'attività svolta dall'Uici di Enna in favore specialmente delle famiglie del territorio, non solo dei ciechi e degli ipovedenti, attraverso in particolare i due ambulatori oculistici (per adulti e pediatrico). Ha espresso apprezzamento per la professionalità e la capacità organizzativa dell'Uici ennese e non solo, avendo avuto modo di apprezzare anche l'impegno dell'Uici di Caltanissetta. È solo grazie ad Enti come l'Uici, ha affermato, che le persone con fragilità continuano a godere dei servizi e possono essere autonome. In questo senso l'Uici è una grande risorsa per la società.

  L'Assessore Cortese ha ringraziato a sua volta l'Uici di Enna per le attività di grande rilievo svolte sul territorio, ha sottolineato l'importanza dei due ambulatori oculistici dei quali usufruisce tutta la provincia, ma che sono diventati anche punti di riferimento per molti che provengono da altre province. Ha riconosciuto la sezione Uici di Enna come una realtà viva e presente, sempre disponibile alla collaborazione e in grado di assicurare un supporto di alto livello ai soci. Ha infine informato che il Comune di Enna insieme a quello di Aidone ha incontrato l'Assessore regionale Scavone per la questione dell'accessibilità ai Beni Culturali e per la possibilità di piattaforme e didascalie in Braille con il finanziamento dell'Assessorato alla Famiglia della Regione.

  Il presidente Di Gregorio ha ribadito e assicurato la disponibilità a tale progetto dell'Uici di Enna, dell'Uici regionale e della Stamperia Braille di Catania per la consulenza tecnica per non far sprecare le risorse e raggiungere così in modo ottimale l'obiettivo. La Stamperia è già coinvolta, possono essere di supporto anche la tiflologa e l'ortottista della sezione Uici di Enna, in particolare per gli ipovedenti.

  Il Consigliere comunale La Porta ha espresso la propria vicinanza al mondo della disabilità e un plauso al progetto dell'assessore Cortese, ha augurato buon lavoro all'Assemblea e ha assicurato il suo impegno per l'accessibilità cittadina sollecitato dal presidente Di Gregorio.

  La vice-presidente nazionale Uici Linda Legname ha salutato l'Assemblea e ha presentato i progetti che si stanno avviando a livello nazionale, tra questi: uno sulla prevenzione, che non è solo per i ciechi e gli ipovedenti; uno di mobilità sostenibile; uno di cittadinanza attiva; il protocollo per l'Istruzione con il Miur. Ha quindi ribadito che l'Uici c'è sempre stata, a livello nazionale e territoriale, con resilienza e grazie anche al fondo di solidarietà.

  Il presidente dell'Assemblea Minincleri ha ricordato i suoi 47 anni come socio della sezione Uici di Enna, 45 da Consigliere sezionale, vice-presidente e poi presidente. Il suo è un legame affettivo, profondo e sincero con la sezione, ha salutato in particolare la signora Potenza (sempre presente, in tutte le attività), la signora Rosetta Stella (segretaria), Laura e tutti i Consiglieri e i soci. Ha confidato che è più bello fare il presidente sezionale perché si è più vicini ai soci, come presidente regionale ci si relaziona per lo più con i Dirigenti. Poi approfittando della presenza di Lidia Travaglio, ne ha ricordato il padre, Nino Travaglio di Leonforte, per le battaglie per i terreni, all'inizio degli anni Cinquanta, lui era un sindacalista in prima linea con il suo bastone bianco.

  Alle 11,00 si è aperto il seggio elettorale, le operazioni di voto si sono concluse alle 11,45. È risultato eletto l'unico candidato, il maestro Nino Matarazzo.

Anna Buccheri
Assemblea sezionale Uici Salerno (di Mariangela Mandia)
  Il giorno 27 aprile si è tenuta l'assemblea ordinaria dei soci Uici di Salerno.

  La piattaforma Zoom lo strumento che ha permesso connessioni significative.

  I temi trattati hanno avuto come fil rouge il dialogo ed il confronto. Riflessioni, prospettive e nuovi scenari rivolti all'accessibilità trasversale.

  Legame importante, la formazione come elemento portante di una società consapevole in cui l'associazionismo attivo tende a una migliore aderenza alle reali esigenze degli associati.

  Fidelity card, nuove forme di educazione e coinvolgimento, alcuni dei temi trattati. Resoconti e visioni, compostezza e stile, in un momento delicato come questo, anche la forma diventa sostanza.

  Salerno ha avuto il piacere di interventi preziosi: il presidente nazionale dott. Mario Barbuto, consiglieri nazionali Nunziante Esposito e Giuseppe Fornaro, il dirigente nazionale dott. Vincenzo Massa e il presidente regionale Uici Campania, prof. Pietro Piscitelli, eletto Presidente dell'assemblea.

  Lo stesso ha proposto come vice presidente dell'Assemblea il consigliere nazionale Nunziante Esposito, e alla successiva nomina del segretario verbalizzante l'impiegato Ortensio Galdi.

  Approvate sia la Relazione morale e finanziaria che il bilancio consuntivo 2020, all'unanimità. Partecipazione accorata da parte dei soci, attraverso diverse attenzioni riguardanti, anche, le problematiche relative alle vaccinazioni.

  Termina l'Assemblea, con un saluto di qualità del presidente Raffaele Rosa. 

  Lo spirito è artigianale, di chi è capace di comprendere che il vero valore consiste nel valorizzare il lavoro che si compie fra cuore, testa e mani. La speranza e l'entusiasmo di chi attraverso l'esperienza è capace di individuare nuove forme di complementarietà, volano di micro obiettivi, su misura, su cui proseguire insieme verso un nuovo paradigma sociale, in cui la realizzazione è data dall'incontro fra necessità e capacità di valorizzazione di ciascun elemento.
Mariangela Mandia
Sintesi dei lavori del Consiglio regionale lombardo: seduta del 27 marzo 2021 (di Massimiliano Penna)
  Il Consiglio regionale Lombardo Uici (Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti) si è riunito in seduta ordinaria il 27 marzo u. s.; a causa della perdurante emergenza sanitaria legata alla pandemia da Covid-19, anche questa seduta si è svolta in modalità on line tramite la piattaforma Zoom.

  I lavori hanno avuto inizio alle ore 9,10 col saluto ai presenti del presidente Flaccadori, oltre ai consiglieri (tutti presenti), partecipavano ai lavori il consigliere nazionale Rodolfo Masto, il presidente regionale onorario Rodolfo Cattani e il componente dell'organo regionale di controllo dott. Enrico Favara; assisteva inoltre il dott. Roberto Aroldi in qualità di segretario verbalizzante.

  In apertura dei lavori è intervenuta brevemente la vicepresidente nazionale Linda Legname la quale, portando i saluti della Presidenza Nazionale e di tutta la Direzione Nazionale Uici, ha aggiornato il Consiglio circa l'attività associativa in atto a livello centrale. In particolare, la vicepresidente nazionale ha riferito quanto segue:

  1. l'Uici sta partecipando a diverse audizioni, al fine di rappresentare al meglio le istanze delle persone con disabilità visiva in vista dell'elaborazione delle politiche di rilancio legate al Recovery Plan. Purtroppo si deve constatare l'esiguità di risorse a favore della disabilità e, nel tentativo di raggiungere risultati concreti, ci si sta concentrando sull'elaborazione di progetti che, pur rivolgendosi in via diretta alle persone con disabilità, sfocino in attività utili per l'intera collettività, come il potenziamento della prevenzione in ambito sanitario e il miglioramento della mobilità all'interno delle nostre città;

  2. a livello centrale si sono insediati i nuovi Gruppi di Lavoro;

  3. si sta lavorando alla riorganizzazione dei servizi erogati dalla sede nazionale, al fine di giungere ad un loro assetto più snello e, ove possibile, alleggerirli dall'eccessiva burocrazia;

  4. è stata messa a punto l'elaborazione grafica della locandina da utilizzare in vista della campagna per la devoluzione del 5 per mille sulle dichiarazioni dei redditi. Il predetto materiale verrà messo a disposizione delle sezioni territoriali interessate al fine di presentarsi, per quanto possibile, con un'unica immagine a livello nazionale;

  5. prosegue il lavoro dell'agenzia per i diritti delle persone con disabilità Iura, che sta concentrando la propria azione sul versante delle discriminazioni in ambito lavorativo, aggravate dall'emergenza sanitaria in atto.

  Dopo avere approvato il verbale relativo alla seduta svoltasi il 26 novembre u. s., sono state ratificate le delibere adottate dalla Direzione regionale nelle riunioni tenutesi il 7 dicembre, il 2 febbraio, il 26 febbraio e il 20 marzo uu. ss.; sono state altresì ratificate le delibere adottate dalla Presidenza regionale il 20 e il 22 gennaio, il 4 e il 25 marzo uu. ss.

  Procedendo alla trattazione del punto 3 dell'ordine del giorno, la Presidenza regionale ha riferito quanto segue:

  1. il 1o marzo u. s. il vicepresidente Benzoni e il consigliere delegato Stilla, nell'ambito delle celebrazioni legate alla Giornata Nazionale del Braille, hanno consegnato una confezione di biglietti da visita personalizzati in nero e in Braille al Presidente di Regione Lombardia Attilio Fontana, al Vicepresidente e Assessore al Welfare Letizia Moratti, all'Assessore alla Famiglia, Solidarietà Sociale, Disabilità e Pari opportunità Alessandra Locatelli, nonché all'Assessore allo Sviluppo della Città Metropolitana di Milano Stefano Bolognini.

  2. il 17 febbraio u. s. si è svolto un incontro con l'Assessore Regionale al Welfare Letizia Moratti, nel quale sono state affrontate le problematiche connesse alla campagna vaccinale anti Covid-19 per le persone con disabilità;

  3. l'8 marzo u. s. il presidente Flaccadori, unitamente al consigliere delegato Stilla, ha incontrato l'assessore regionale alla Famiglia, Solidarietà Sociale, Disabilità e Pari Opportunità Alessandra Locatelli. Tra i diversi temi affrontati, si segnalano il progetto «Spazio Disabilità» e il suo assetto per il triennio 2020-2022, la fornitura degli ausili di cui alla Legge Regionale 23-1999 concernente «Politiche a favore della famiglia», le linee guida per l'erogazione dei servizi di supporto all'inclusione scolastica degli studenti con disabilità sensoriale, l'accessibilità delle procedure e dei siti web gestiti da Regione Lombardia, nonché l'abbattimento delle barriere architettoniche;

  4. l'8 febbraio u. s. si è svolto in videoconferenza un incontro con l'assessore regionale ai Trasporti Claudia Terzi, al fine di affrontare la delicata questione relativa all'accesso ai mezzi pubblici da parte dei passeggeri ipo e non vedenti stante le vigenti misure contro la diffusione del Covid-19.

  La Presidenza regionale ha sottolineato che, vista l'importanza delle tematiche trattate in occasione dei suddetti incontri, il diretto coinvolgimento dell'Uici Lombardia rappresenta un elemento di notevole rilevanza, in quanto è il risultato concreto di un lungo lavoro fatto di dialogo e confronto grazie al quale l'Associazione può presentarsi di fronte alle istituzioni regionali quale valido interlocutore che, grazie alle competenze di cui dispone, è in grado di dare un valido contributo in vista dei provvedimenti di interesse per la categoria, come la riforma della Legge Regionale 1-2008.

  Alla Segreteria regionale la Presidenza ha fatto altresì pervenire la seguente memoria scritta:

  1. il 2 dicembre u. s. la Commissione Politiche Sociali di Regione Lombardia ha votato all'unanimità l'emendamento proposto dall'assessore regionale Stefano Bolognini relativo alla revisione dell'art. 108 della Legge di Bilancio 2021 riguardante il mantenimento del regime di esclusione Iva per gli Enti operanti nel Terzo Settore;

  2. il 4 dicembre u. s. si è riunito il Tavolo per il Fondo Non Autosufficienza di Regione Lombardia ed è già prevista un'ulteriore convocazione del suddetto Tavolo per la messa a punto della programmazione per l'anno 2021;

  3. il 10 dicembre u. s. si è tenuto in videoconferenza il primo incontro organizzato dalla Fondazione Cariplo per il monitoraggio del progetto «Lavoro in Vista»;

  4. il 14 dicembre u. s. si sono tenuti in modalità on line gli Stati Generali della Famiglia di Regione Lombardia;

  5. il 21 gennaio u. s. si è svolta una riunione d'urgenza, alla quale hanno partecipato i Presidenti e gli impiegati sezionali per chiarire alcune questioni di carattere pratico e procedurale relative al servizio civile;

  6. il 5 febbraio u. s. si sono riuniti il Tavolo per la Non Autosufficienza e quello sulla Disabilità Sensoriale di Regione Lombardia;

  7. il 2 marzo u. s. si è svolta in modalità on line una riunione organizzata dalla Sede nazionale Uici per discutere circa la proposta pervenuta da un'azienda specializzata in vista della campagna per la devoluzione del 5 per mille sulle dichiarazioni dei redditi;

  8. il 5 marzo u. s. si è svolta una riunione dei referenti regionali delle macro-aree e dei comitati regionali;

  9. il 17 marzo u. s. si è svolto un incontro riguardante la campagna vaccinale anti Covid-19 per le persone con disabilità, indetto dall'assessore regionale al Welfare Letizia Moratti di concerto con l'assessore regionale alla Famiglia, Solidarietà Sociale, Disabilità e Pari Opportunità Alessandra Locatelli. In rappresentanza delle associazioni delle persone con disabilità sono state invitate la Fand (Federazione tra le Associazioni Nazionali di Persone con Disabilità) Lombardia, la Ledha (Lega per i Diritti delle Persone con Disabilità) Lombardia e il Forum del Terzo Settore della Lombardia. In rappresentanza dell'Uici ha partecipato il consigliere delegato Stilla anche in qualità di Presidente regionale della Fand, unitamente al segretario regionale Aroldi. All'incontro era altresì presente il consulente di Regione Lombardia per l'attuazione e il coordinamento del piano vaccini anti Covid-19 Guido Bertolaso;

  10. il 25 marzo u. s. il consigliere delegato Stilla ha partecipato ad una riunione del Gruppo di Monitoraggio sul «Dopo di Noi».

  Proseguendo i lavori, il Consiglio ha approvato la Relazione sulle attività svolte nell'anno 2020. La Presidenza ha rivolto un sentito ringraziamento alla Segreteria regionale e all'ex presidente Stilla, in quanto il documento rispecchia in maniera fedele la metodologia operativa seguita nello svolgimento delle diverse attività durante tutto il precedente mandato. Il 2020 è stato un anno scandito dagli enormi problemi creati dalla pandemia e i risultati ottenuti dimostrano che, lavorando con tenacia e convinzione, anche in una fase critica come quella attuale sia possibile guardare al futuro con una certa fiducia. Le considerazioni svolte dalla Presidenza sono state pienamente condivise dal consigliere delegato Stilla, il quale ha rivolto un sentito ringraziamento al personale di segreteria e ai componenti dell'allora Ufficio di Presidenza (ora Direzione regionale) per la vicinanza dimostrata durante il periodo di chiusura.

  Uditi i riferimenti del dott. Favara, il Consiglio ha poi approvato il Conto Consuntivo relativo all'esercizio anno 2020.

  Giunti al punto 6 dell'ordine del giorno, sono stati ratificati il Conto Consuntivo relativo all'esercizio anno 2020 della sezione di Monza e la Relazione sulle attività svolte dalla stessa nel medesimo anno, predisposti dal consigliere delegato Stilla in qualità di Commissario Straordinario.

  Successivamente, il Consiglio ha preso atto del Conto Consuntivo relativo all'esercizio anno 2020 e della Relazione sulle attività svolte nel medesimo anno dall'Irifor (Istituto per la Ricerca, la Formazione e la Riabilitazione) Lombardia approvati dal Consiglio d'Amministrazione dello stesso Istituto nella riunione del 26 marzo u. s.

  Giunti all'esame del punto 8, la Presidenza ha riferito in merito alla bozza di progetto messa a punto dalla Direzione regionale, concernente la riorganizzazione delle attività svolte dalle sezioni territoriali Uici. Il progetto elaborato fa seguito alla chiara volontà espressa dal Consiglio regionale Lombardo Uici all'inizio del presente mandato, nonché alla risoluzione congressuale approvata dalla Sezione Patrimonio e Modello Associativo, Fundraising, Quadri Dirigenti, Rapporti Interassociativi e Internazionali. Esso si prefigge di accentrare a livello regionale alcune attività in carico alle sezioni territoriali, al fine di permettere al personale dipendente di dedicarsi maggiormente ad attività direttamente rivolte ai soci. Tutto ciò andrà realizzato nell'ottica di un'offerta di servizi con standard uniformi a livello regionale, da portare a conoscenza dei soci tramite una apposita Carta dei Servizi. Il riassetto organizzativo prevede una fase sperimentale della durata di 2 anni, periodo durante il quale vi sarà un attento monitoraggio circa la sua effettiva efficacia. La Presidenza ha rivolto un sentito invito a tutti i Dirigenti, affinché vi sia un'azione unitaria e compatta che porti ad una organizzazione associativa snella, al passo con le esigenze imposte dalla riforma del Terzo Settore e, allo stesso tempo, faccia trovare l'Associazione pronta in vista della futura riforma della Legge Regionale 1-2008 (Testo unico delle leggi regionali in materia di volontariato, cooperazione sociale, associazionismo e società di mutuo soccorso).

  Dopo i riferimenti della Presidenza regionale ha preso la parola il consigliere delegato Stilla, il quale ha illustrato tecnicamente la bozza di progetto, che risulta così articolato:

  1. messa a punto di un servizio di verbalizzazione centralizzato delle sedute dei Consigli sezionali e delle Assemblee dei soci per tutte le 12 sezioni territoriali della Lombardia, così da avere una documentazione uniforme a livello regionale;

  2. ampliamento del servizio di contabilità in capo al Consiglio regionale, al fine di prendere in carico nel corso del corrente anno ulteriori 3 sezioni, per poi giungere nel 2022 alla presa in carico di complessive 10 sezioni ad esclusione delle sezioni di Brescia e Milano, le quali hanno personale adibito alla suddetta mansione. Ad ogni modo, in futuro anche queste ultime dovrebbero rientrare nel servizio regionale;

  3. potenziare l'attività di Fundraising e progettazione svolta a livello regionale;

  4. concentrare l'attività di comunicazione interna ed esterna a livello regionale, cosicché le sezioni possano dedicarsi in maniera più puntuale e mirata alla comunicazione verso i soci.

  Inoltre, andrà elaborata un'azione comune che tenga conto dei seguenti obiettivi:

  a) maggiore presenza e operatività dei consiglieri anche a supporto del personale dipendente nei vari settori in base alle proprie attitudini e competenze-conoscenze;

  b) omogeneizzazione nei servizi di patronato e assistenza fiscale, inserimento al lavoro, inclusione scolastica, accompagnamento, comunicazione (newsletter e social network), attività sportive, ricreative e culturali, servizi di ascolto e supporto psicologico e legale;

  c) valorizzazione di quei soci che grazie alle loro competenze, disponibilità e volontà possono dare un valido contributo all'operato dell'Associazione.

  Ai riferimenti è seguito un breve dibattito, che nell'ordine ha visto intervenire i consiglieri Gavioli e Iuzzolino, il vicepresidente Benzoni, nonché i consiglieri Cremona, La Corte, Mazzoleni e Piovani. Dagli interventi è emersa una piena condivisione dei contenuti del progetto, che è stato approvato dall'intero Consiglio.

  Proseguendo i lavori, il Consiglio ha adottato le seguenti delibere di carattere amministrativo:

  1. viene accolta la proposta pervenuta dal comune di Rovellasca (Como) relativa alla valorizzazione di indumenti usati nell'ambito della convenzione già in essere con l'azienda specializzata RecuperaLo;

  2. viene dato mandato alla Presidenza di svolgere le opportune valutazioni, nel caso pervenissero offerte pubblicitarie relative alla campagna per la devoluzione del 5 per mille sulle dichiarazioni dei redditi. A tal fine viene predisposto un budget di euro 4200,00, per una spesa pari ad euro 350,00 per ogni sezione territoriale.

  Dopo una breve trattazione di argomenti vari, alle ore 12,40 il presidente Flaccadori ha dichiarato chiusa la seduta.
Massimiliano Penna
5 x 1000

  La tua firma elimina i confini e amplia i miei orizzonti

  Dona il tuo 5 x 1000 all'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti Onlus

  Scegli di destinare il tuo aiuto, il tuo amore e la tua solidarietà a favore dei diritti delle persone con disabilità visive e plurime. Abbatti i confini, ridisegna nuovi orizzonti per raggiungere insieme a noi nuovi traguardi di inclusione e civiltà.
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